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L'intervento del presidente del Partito •* r • * 
al Festival della FGCI di Alessandria 

' ' ' " ' ì > , v • ; 

Luigi Longo ai giovani : 
abbiamo bisogno 

di lotte e intelligenza 
* -

Il compagno Luigi Longo, 
presidente del PCI, ha preso 
parte venerdì alla manifesta
zione politica di apertura del 
Festival provinciale della gio
ventù, organizzato dalla Fe
derazione Giovanile Comuni
sta di Alessandria. 

Questo l'intervento del com
pagno Longo: 

Compagne e compagni, per
mettetemi innanzitutto di rin
graziarvi per l'invito che mi 
avete rivolto a venire qui fra 
voi. Voglio esprimervi tutto 
il mio compiacimento per la 
vostra riuscita manifestazio
ne giovanile, fra me e molti 
di voi c'è qualche generazio
ne di differenza, ma che con
ta questa differenza anagrafi
ca ? Del resto, mi sento mol
to vicino a voi, ai giovani e 
ai meno giovani qui presenti 
con le vostre preoccupazioni 
e anche, lo sapete bene, alle 
vostre non sempre ingiustifi
cate insofferenze. 

Questa premessa vuole si
gnificare, innanzitutto, il rifiu
to di ogni tentazione retorica 
e di assumere il ruolo del 
vecchio barboso « saggio >, che 
distribuisce, a destra e a 
manca, esortaaioni e inco
raggiamenti: un ruolo che non 
è mai stato mio, e che non 
assumerò neppure in questa 
occasione. 

Attraversiamo un momento 
economicamente e socialmente 
difficile, e delicato dal punto 
di vista politico. Siamo proba
bilmente in una fase che si 
è soliti definire di transizio
ne, nella quale possono pro
dursi mutamenti radicali, fase 
che non è priva per noi, per 

il movimento operaio e de
mocratico, di pericoli seri. Per 
affrontare questi pericoli non 
basta l'improvvisazione, ma 
occorre disponibilità alla ri
flessione, l'impegno alla lotta. 
Dobbiamo aver coscienza che 
la battaglia che si è aperta 
dopo il 20 giugno è una batta
glia estremamente impegna
tiva, e certamente di non bre
ve durata. ' 

Si tratta di far uscire da 
questa fase di transizione un 
blocco avanzato, si tratta di 
far uscire dalla crisi econo
mica e sociale un nuovo as
setto del Paese, con una di
rezione politica totalmente rin
novata. Sappiamo bene che 
questi obiettivi non si rag
giungono se non attraverso 
la ricerca dell'intesa fra le 
grandi forze politiche demo
cratiche: è questa, del resto, 
la nostra strategia di sempre, 
sulla quale abbiamo lavorato 
durante la resistenza e nel 
corso di questi 30 anni. 

Ma oggi, di fronte all'ag
gravarsi drammatico della 
crisi, di fronte alle manovre 
ritardatrici opposte da gruppi 
consistenti della DC, tese a 
svuotare di ogni serio conte
nuto le possibili intese dinan
zi ad una rinnovata strategia 
della tensione, che mira a 
scardinare lo Stato repubbli
cano, le domande che ci si 
pongono e che molti si pon
gono con spirito non sempre 
amichevole sono le seguenti: 
è una linea giusta e produttiva 
di risultati, quella perseguita. 
dal PCI dopo il 20 giugno? 
Non c'è il rischio, ci si chie
de, di fare il gioco della DC ? 

Verso la prima tappa del 30% dell'obiettivo 

i l ' 

Sottoscrizione: in 7 giorni 
raccolti oltre 723 milioni 

Per la sottoscrizione del
la stampa siamo già a quo
ta 1.723346.000 lire; un suc
cesso consistente, a pochi 
giorni da! 5 luglio data del
la prima tappa, per la con
quista del 30% dell'intero 
obiettivo, fissato cose si 
sa quest'anno in 9 miliardi. 

Oltre alle federazioni di 
Modena, Imola, Trapani, 
Milano (che ha già rac
colto 137 milioni), Trieste, 
Livorno, Siena e Nuoro, 
numerose altre organizza
zioni sono impegnate in 
uno sforzo particolarmen
te rilevante. 

E* questo il caso di Ao
sta (al 58% con oltre 9 
milioni), Siracusa (al 45%, 
con oltre 17 milioni), Ra
venna (al 36% con oltre 
72 milioni). Asti (33%), 
Imperia, (oltre 8 milioni), 
Crema (oltre 7 milioni), 
Firenze (già raccolti più 
di 112 milioni), Pesaro (ol
tre 23 milioni), Avezzano 
(oltre 3 milioni, 31%), Ta
ranto (15 milioni), Mate-
ra (oltre 6 milioni, 21%), 
Siracusa (oltre 17 milioni, 
44,96%) e di Cagliari che, 
con 12 milioni, è al 30%. 

Si è svolto ieri a Merano 

n congresso 
della Volkspartei 

MERANO — E* iniziato, per 
concludersi oggi, il 26.mo con
gresso della Sud Tiroler Volk-

'• spaxtei, con la presenza di ol
tre 1.200 delegati (sui 1.445 
eletti) in rappresentanza di 
circa 65 mila iscritti che fan
no di questo partito la mag
gior formazione politica della 
provincia di Bolzano con la 
maggioranza assoluta dei con
sensi (57%). . 

La S.V.P., anche per bocca 
del suo leader, Silvius Magna-
go, ha ostentato una accen
tuazione del suo tradizionale 
anticomunismo, sino a giun
gere a previsioni di scontro o, 
comunque, di « resistenza » da 
parte delle popolazioni sudti
rolesi in caso di un ingresso 
del PCI nell'area di Governo. 
Questa matrice anticomuni
sta, nella relazione introdutti
va di Magnago, è stata rispet
tata nella sostanza, sebbene 
nella forma sia stata ovatta
ta da « non pronunciamenti » 
sui tempi ed i modi per cui 
la 8.V.P. dovrebbe uscire dal
la maggioranza di governo, 
nel caso di un ingresso del 
PCX 

Ce da notare che, su que
sto problema, Magnago era 
stato ripetutamente sollecitato 
da una campagna di pressione 
(abbondantemente foraggiata 
d'oltralpe e in modo specifi
co, dalla Baviera dì Strauss) 
contro il «pericolo comuni
sta ». 

Il presidente della S.V.P. ha 
implicitamente mostrato qua
le sia la preoccupazione che 
turba la classe dirigente della 
Volkspartei quando ha detto 
che circa 5.000 voti di sudtiro
lesi, nelle ultime elezioni, so
no andati a partiti che 6i ri
chiamano alla sinistra in cam
po nazionale italiano e, so-
pratutto. al PCL 

Non è mancata nella reia
sione un rilievo critico nei 
confronti della DC trentina, 
aia per raccordo programma
tico stretto anche con il PCI 
per il comune di Trento, sia 
la via libera lasciata al depu
tato comunista, compagno De 
Carnieri, per l'ingresso nella 
commissione dei 12 (quella 
che sovrintende alla attua
zione pratica delle norme del 
m pacchetto » di misure per il 
Sud Tirok». 

Per quanto concerne il 
« pacchetto » Magnago è «tato 
abbastanza cauto. Ciò è, evi
dentemente, il frutto di una 
meditazione su quanto il mi
nistro degli esteri autrlaco, 
fitte; ha dichiarato poco tem

po addietro circa la questione 
altoatesina al parlamento au
striaco, addossando £ran par
te delle responsabilità nella 
non completa attuazione del 
« pacchetto » alle lungaggini e 
alle sempre nuove richieste 
della S.V.P.. 

Su questo punto Magnago 
ha cercato di districarsi alla 
meno peggio. Nel dibattito — 
che mentre scriviamo non è 
ancora concluso — sono in
tervenuti molti oratori pole
mici contro la linea dell'ac
centuazione anticomunista. 

Un discorso un poco più 
articolato è stato svolto dai 
rappresentanti della corrente 
degli « Arbeltnehmer » (lavo
ratori). che hanno apporta
to alcuni «distinguo» rispet
to alle posizioni della diri
genza. 

Dal 30 convegno 
di organizzazioni 
meridionali PCI 
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Questa, privata il 20 giugno 
della * possibilità di formare 
maggioranze a suo piacimen
to, tenta ora di « ingabbiare > 
i comunisti per continuare 
a dirigere il Paese con gli 
stessi metodi e con gli stessi 
uomini e con le stesse male
fatte ? ' • 

In queste domande credo 
sia la sostanza delle critiche 
e delle riserve che vengono 
espresse nei confronti della 
nostra linea anche da parte 
di compagni e, in particolare, 
di giovani compagni. A queste 
domande io credo sarebbe 
sbagliato dare risposte, per 
cosi dire, apodittiche, che tut
to negano o tutto affermano. 

' Non dimentichiamo che si sta 
giocando una partita non fa
cile, molto complessa e mol
to scria; non vi è dubbio che 
i nostri avversari cercano di 
metterci in difficoltà, di scre
ditarci di fronte all'opinione 
pubblica e ai nostri stessi mi
litanti. Ma che cosa vogliono 
questi avversari ? Vogliono 
metterci in una condizione di 
sostanziale emarginazione, ad 
onta della nostra forza e del
la giustezza delle soluzioni per 
cui siamo disposti a lottare 
in fraterna solidarietà, con le 
altre forze democratiche, sen
za la cui unità non è possibi
le risolvere nessuna delle que
stioni che pesano, tanto nega
tivamente, su tutta la situa
zione politica, morale e sociale 
del nostro Paese. 

Ma è inconcepibile oggi pen
sare che un partito come il 
nostro, che ha conquistato più 
di un terzo dei consensi elet
torali, non debba rivendicare 
una propria doverosa parteci
pazione alla direzione della 
vita nazionale, alla determi
nazione delle scelte politiche 
di fondo. Ostacolare questo 
processo è l'obiettivo delle for
ze reazionarie, è l'obiettivo 
di chi fomenta il disordine e 
il terrorismo. Da questa ele
mentare constatazione deriva 
la consapevolezza, direi non 
tanto della giustezza, quanto 
della necessità della nostra 
attuale linea politica. 

Ma vi è anche un altro 
aspetto, che ci deve far ri
flettere. Siamo riusciti, nel-
l'esercitare la nostra azione 
politica, ad ogni livello, a far 
comprendere bene gli obiet
tivi che ci poniamo? A farne 
intendere la portata ? Non vi 
è stata forse una sottovaluta
zione, da parte nostra, della 
insidiosità di certi attacchi, 
che da destra o da sinistra, 
hanno teso a incrinare la no
stra immagine di partito ope
raio e rivoluzionario, specie 
presso certi settori della gio
ventù ? Dobbiamo riconoscere 
che errori, in questo senso, 
sono stati commessi-

E' evidente che è impensa
bile. per noi, inseguire i va
neggiamenti vuoti e perioco-
losi di certi gruppi che inal
berano facilmente slogan 
estremistici; ma credo sia al
trettanto evidente che non ab
biamo dato, alla nostra azione, 
un adeguato respiro ideale, 
di prospettiva, e abbiamo la
sciato - che essa venisse in
terpretata come un atteggia
mento troppo cauto, «mode
rato ». o addirittura remissivo. 

E* l'assenza, per responsa
bilità della DC, di risultati 
concreti, o anche solo di una 
testimonianza di concreta vo
lontà di operare, che rischia 
di rendere in questa fase sen
za slancio l'intesa, senza ca
pacità realizzatrice gli accor
di su misure pure necessarie 
ed urgenti. 

Ma perché quel che si è rag
giunto possa davvero trasfor
marsi in un meccanismo che 
metta in moto altri e più 
incisivi processi, è necessaria 
dispiegare in pieno tutta la 
capacità del Partito di eserci
tare, assieme a tutti quanti 
sentono la gravità della situa
zione, nelle forme più varie, 
una grande pressione di mas
sa sul governo, sulla DC. Una 
iniziativa che ci colleghi co
stantemente con i lavoratori, 
con le masse popolari, alle 
quali non dobbiamo solo « spie
gare» la nostra politica, ma 
chiedere di parteciparvi re
sponsabilmente e diretta
mente. 

La nostra forza è grande, 
e intatta: ma non è qualcosa 
che possiamo riporre in archi
vio. Dobbiamo farla operare 
sempre, in ogni momento. E. 
in questa azione, il vostro 
ruolo, cari giovani compagni. 
è indispensabile anche se dif
fìcile. Un ruolo che non può 
solo essere di esecuzione, ma 
dì discussione, di stimolo, di 
presenza e di critica. Ci sia
mo trovati dinanzi a situa
zioni in gran parte nuove. Ma 
abbiamo i mezzi culturali e 
politici per comprenderle e 
affrontarle adeguatamente. 
Senza incertezze e senza atte
se. Giochiamo, l'ho detto, una 
partita storica. 

Voglio concludere ricordan
do quello che diceva Gramsci, 
abbiamo bisogno di tutta la 
nostra capacità e intelligen
za, di tutta la volontà e dedi
zione per vincere questa bat
taglia. Di questa battaglia do
vete sentirvi oggi ed esserlo 
ancora di più domani, gli au
tentici protagonisti. 
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Alle 19 manifestazione con G.C. Pajetta 

Si conclude oggi 
a Cagliari ili 

Festival .nazionale 
dell'Unità 

"Nove giorni pieni di iniziative politiche e culturali 
In mattinata dibattito con Pavolini sull'informazione 

CAGLIARI — Dopo nove 
giorni pieni di iniziative cul
turali e politiche, si chiude 
oggi il Festival nazionale del
l'Unità. La manifestazione 
conclusiva, durante- la quale 
parlerà il compagno Gian car
io Pajetta della Direzione del 
PCI, è fissata per le ore 19 
nel vastissimo piazzale della 
Fiera campionaria sul quale 
è stato allestito il palco cen
trale. Stamane alle 11, in
vece, il compagno Luca Pa
volini, della segreteria del 
PCI e responsabile del set
tore stampa e propaganda, 

Inviati mandati di comparizione 

Sotto inchiesta l'ex giunta 
regionale della Val d'Aosta 

Le accuse riguardano la costruzione di Z complessi turi
stici *— Arrestato l'assessore all'urbanistica Milanesio 

Dal nostro corrispondente 
AOSTA — Nuovo scalpore 
ha suscitato ad Aosta la no
tizia della notificazione del 
mandato di comparizione a 
tutti i componenti della ex 
Giunta regionale presieduta 
da Dujany, composta dai 
democratici popolari, parti
to socialista, «Unione Vai-
dotaine» progressista, per ri
spondere sulla presunta legit
timità ed il conseguente abu
so d'ufficio di due delibera
zioni del '72 e '73, nelle qua
li si autorizzava la costruzio
ne dei complessi turistici 
« Cielo blu » e « Pieno sole » 
nella zona di Pila. 

La notizia era in realtà già 
circolata da qualche giorno 
e veniva considerata una pri
ma naturale conseguenza del 
mandato d'arresto spiccato la 
scorsa settimana contro 1' 
assessore socialista Milane
sio che, nella sua qualità di 
assessore all'urbanistica, a-
veva preparato le delibera
zioni in questione e che in 
questa vicenda è sospettato 
dei reati di corruzione, con
cussione e interesse privato 

in atti d'ufficio e associazio
ne a delinquere. 

Più volte, in Valle d'Ao
sta, gli insediamenti turistici 
erano stati al centro dì po
lemiche e di azioni giudizia
rie; ma mai avevano por
tato ad un intervento cosi 
energico da parte della ma
gistratura. Il piano turistico 
di Pila puntava sostanzial
mente su due criteri fonda
mentali: costruire un grande 
insediamento (quasi una cit
tà), là dove non vi erano al
tro che boschi e prati (lonta
no perciò da ogni altro vil
laggio) ; coinvolgere nella 
operazione l'ente pubblico. 

Il risultato di questo pro
getto, fortunatamente, è sta
to solo parzialmente raggiun
to: una parte delle costru
zioni è stata ridimensionata 
e, soprattutto grazie ad una 
energica battaglia dei comu
nisti. è stato ridotto di mol
to l'intervento economico defi
la Regione nell'operazione. 

Questi ultimi mandati di 
comparizione e l'arresto del-
il'assessore Milanesio dimo
strano, però, come kt que
stione abbia assunto dimen

sioni più ampie del previsto. 
Più che mai opportuna pa

re, dunque, la scelta del PSI 
di sospendere da ogni inca
rico l'assessore Milanesio, tut
tora trattenuto nelle carceri 
di Aosta, finché la magistra
tura non abbia fatto luce 
sulla sua posizione. Cosi co
me riteniamo positivo, il ra
pido inizio delle consultazio
ni bilaterali che il PCI ave
va proposto alle altre forze 
politiche, al fine di giunge
re alla • formazione di una 
Giunta, sulla quale non pos
sano gravare dubbi o sospet
ti per la moralità dei suoi 
amministratori. 

La disponibilità ad aprire 
un confronto su questi temi 
è emersa positivamente nei 
primi incontri svoltisi con 
il PSI e l'Unione Valdotai-
ne, attualmente contrapposti 
al PCI in consiglio regiona
le. Nella prossima settima
na, il PCI proporrà a tutte 
le forze una bozza di pro
gramma sul quale costruire 
una alternativa di governo 
alla regione Val d'Aosta. 

Ezio Trussoni 

presiederà un dibattito sul 
tema: «I problemi dell'infor
mazione in Sardegna e nel 
Paese», i cui lavori saranno 
introdotti dai compagno on. 
Giorgio Macclotta. < 

Mentre il Festival d'apertu
ra della stampa comunista si 
appresta a vivere la sua gior
nata conclusiva, che vedrà af
fluire nel capoluogo miglia
ia di lavoratori da ogni parte 
dell'isola, è possibile trarre 
un primo bilancio. E' un bi
lancio più che positivo: esso 
testimonia non soltanto della 
complessiva validità delle ini
ziative che si sono snodate 
lungo l'arco di questi nove 
giorni, ma anche il legame 
vasto e solido che il PCI, in 
Sardegna e nella città di Ca
gliari, ha stabilito con fasce 
vastissime di popolazione. Va
le la pena dì ricordare che 
ancora pochi anni fa nel ca
poluogo i comunisti erano 
forza agguerrita ma minorita
ria; sono ora attestati sul 
30%, sono il partito largamen
te maggioritario nella provin
cia che è stata la prima, in 
tutto il Mezzogiorno, a darsi 
un'amministrazione di sini
stra 

Il Festival > è stato anche 
un'occasione per ribadire la 
presenza della Sardegna nel
le questioni del Mediterra
neo: questo significato hanno 
voluto avere la partecipazio
ne al Festival di Cagliari di 
una delegazione algerina e 
il dibattito sui problemi della 
cooperazione internazionale 
che si è svolto nei giorni 
scorsi. 

Infine si è discusso molto: 
della situazione politica, di 
questioni nazionali e di altre 
che riguardano più specifi
camente l'isola; dei giovani 
e delle donne (è di ieri se
ra un dibattito sulla questio
ne femminile in Sardegna 
con la compagna senatrice 
Simona Mafai); della rina
scita e del Festival stesso, del
le sue iniziative, della sua 
ispirazione culturale. E si è 
discusso non solo nelle occa
sioni previste dal program
ma, ma anche spontaneamen
te come, ad esempio, quando 
centinaia di giovani si sono 
trattenuti fino a tarda not
te — per più di una sera — 
nello spazio loro dedicato per 
confrontarsi in modo franco 
e appassionato, senza peli sul
la lingua. 

In sostanza questo Festival 
ha rappresentato una paren
tesi diversa, per certi aspetti 
unica. 

Il seminario sull'attività legislativa 

L'arte difficile 
< * 

di fare leggi 
come progetto 

di rinnovamento 
Le ragioni della crisi attuale della produzione par
lamentare e i modi e gli strumenti per superarla 
ROMA — Gran parte del 
modo di governare è costitui
ta dal modo di fare le leggi. 
e dal numero e dalla qualità 
delle leggi. Un reticolo Ine
stricabile di provvedimenti 
legislativi (sembra, oltre 15 
mila nel trentennio repubbli
cano) disciplinano, facilitano 
o ostacolano i diritti, 1 dove
ri, i comportamenti del cit
tadini e delle loro forme di 
aggregazione economica, so
ciale, culturale, e cosi via. 
A quale logica ha finora ri
sposto questa proliferazione 
di leggi; si può razionalizza
re, semplificare e soprattutto 
rendere la legge strumento 
di un'idea di progresso e di 
trasformazione della società? 

Attorno a questi problemi, 
e agli infiniti sottoproblemi 
che ne derivano, ci si è con
frontati venerdì nel secon
do seminarlo del Centro per 
la riforma dello Stato, dedica
to. appunto, all'attività legi
slativa. Relatore Flavio Co
lonna; comunicazioni di P. 
Barcellona, Lattane!, Luzzat-
to; interventi di Malagugini, 
D'Albergo, Cammelli, Ferra
ra, Cocozza, Tortorlnl, Tosi, 
Manzelli. 

Uno sguardo alle cause di 
quella che viene riconosciuta 
come una crisi dell'attività 
legislativa: non si tratta tan
to del portato meccanico del
l'ordinamento parlamentare 
quanto — per dirla con Bar
cellona — dello specchio del
la crisi del sistema di media
zione sociale della DC nelle 
condizioni dell'economia mi
sta, fondata sul capitalismo 
monopolistico di stato; una 
mediazione che ha tentato 
di rendere compatibili (e do
minanti) gli interessi di for
ze sociali precapitalistiche e 
delle forze del profitto. E' 
chiaro che, volendosi perse
guire un nuovo modo dello 
sviluppo e dei rapporti socia
li, va ripensato il modello del
la mediazione chiamando 
nuovi protagonisti, nuovi 
contenuti e nuovi metodi: 
in sostanza si pone il pro
blema della programmazione 
democratica, intesa come vin
colo dell'azione pubblica nel-
l'utilizzo delle risorse, e quin
di un modo di legiferare che 
sia espressione di questa nuo
va mediazione e di questo 
indirizzo 

Un modo di legiferare — ha 
chiarito Colonna — che su
peri la parcellizzazione corpo
rativa e vada ai grandi in
dirizzi. sfoltendo la normati
va pubblica a beneficio della 
partecipazione e dell'autoge

stione sociale; che operi un 
forte decentramento normati
vo sugli altri poteri democra
tici, a cominciare dalle Re-
{rioni. E, per quanto riguarda 
'intervento normativo cen

trale, 11 Parlamento potreb
be servirsi della delega al go
verno, a condizione che que
sto attui davvero la volontà 
del legislatore. 

Vi è poi da rivedere tutto 
il versante dell'iniziativa le
gislativa. Anzitutto il Parla
mento deve rifiutarsi di farsi 
ulteriormente coinvolgere in 
un metodo di legiferazione 
paternallstica e clientelare 
(basta, cioè, con le leggine 
Incoerenti e diseguagliantl); 
occorre riportare al suoi ter
mini fisiologici la pratica 
della decretazione d'urgenza 
in modo che non risulti pa
ralizzante della programma
zione parlamentare. Quando 
l'iniziativa è esercitata dal 
governo, questo deve fornire 
alle Camere tutti gli elemen
ti Informativi che motivano 
e delimitano il provvedimen
to. Il diritto d'iniziativa de
ve davvero appartenere alla 
pluralità del soggetti demo
cratici previsti dalla Costitu
zione (ad esemplo, valorizza
re l'iniziativa popolare anche 
come deterrente all'uso e al
l'abuso del referendum abro
gativo). Essenziale è il coor
dinamento con le Regioni la 
cui autonomia non può si
gnificare separatezza da un 
processo legislativo ferma
mente ancorato ad una linea 
programmatoria democratica
mente definita. 

Con l'intervento di Mala
gugini ha preso rilievo 11 
problema del rapporto fra 
l'attività legislativa e l po
teri della Corte costitu
zionale. Egli ha notato che 
l'insindacabilità del pronun
ciamento della Corte discen
de direttamente dai limiti ri
gidi che la Costituzione po
ne alla legittimità delle leg
gi. Tuttavia, a scanso di ec
cessi e di tensioni, si può 
immaginare qualche ritocco 
al meccanismo della decaden
za della norma dichiarata in
costituzionale: ad esempio. 
in luogo della caducazione 
automatica, la concessione al 
Parlamento di un tempo de
terminato per surrogarla con 
norma costituzionalmente cor
retta. 

Con ciò abbiamo dato con
to di solo alcuni aspetti del 
ricco dibattito che avrà una 

f iroiezione nelle prossime set-
imane su altri aspetti della 

funzione parlamentare. 

Deciso al convegno degli IACP a Montecatini 

Edilizia pubblica: «anagrafe» 
per 1 milione 300 mila alloggi 

Già avviata per conoscere lo stato del patrimonio resi
denziale - Verso un rigoroso controllo di tutti i requisiti 

Dal nostro inviato 
MONTECATINI — Un milio
ne e trecentocnila appartamen
ti, occupati da 0 milioni di 
persone, • gestiti - dagli Enti 
pubblici. Non sono però di
sponibili i dati sulla composi
zione di questo ingente patri
monio in cui vive un terzo 
della popolazione tanto che la 
Associazione degli Istituti ca
se popolari (ANIACAP) ha 
promosso un convegno su < La 
anagrafe dell'utenza dell'edi
lizia residenziale pubblica: 
strumenti ed esperienza » per 
giungere cosi ad un vero e pro
prio censimento, per conosce
re e quindi intervenire. 

Ai lavori hanno presenzia
to esponenti PCI, DC, PSI, 
PRL PSDI (per il nostro par
tito ha parlato il compagno 
Ciuffini della commissione 
Lavori pubblici della Camera), 
sindacati, SUNIA (presente 
con il segretario Luciani), 
Regioni, Enti locali. Numerosi 
gli interventi sulle relazioni 
di Raffuzi e Santoni (Tosca
na). Stefanini e Lea Boschet
ti (Emilia), Bertolo (Friuli 
Venezia Giulia). Ha concluso 
il presidente dell'ANIACAP 
Cossu e, nelle commissioni. 
Bentini, presidente del con
sorzio Emilia Romagna e Al-
bisetti segretario della Asso
ciazione. 

L'« anagrafe » servirà ad 
acquisire elementi conoscitivi 
per l'applicazione del canone 
sociale; a rilevare dati sullo 
stato d'uso del patrimonio 
residenziale pubblico, in vista 
di programmi pluriennali di 
manutenzione, risanamento e 
ristrutturazione; a valutare il 

Oggi si vota 
in 6 comuni 

siciliani } 
PALERMO — Gii abitanti di 
sei comuni siciliani si reche
ranno alle urne domenica e 
lunedi per il rinnovo dei ri
spettivi Consigli. Si tratta dei 
comuni di Castrofllippo (Agri
gento), Mazzarone e Ramacca 
(Catania), Contessa Entellina 
(Palermo), Buscemi (Siracu
sa) e Pantelleria (Trapani). 
Due dei sei centri sono supe
riori al cinquemila abitanti, 
e quindi voteranno coi inte
rna «proporzionale*. OH elet
tori tono in totale 31.0M. 

bisogno di case e predisporre 
misure per un più razionale 
utilizzo dell'esistente. Una ve
ra e propria schedatura del 
patrimonio per rinnovare e ri
qualificare il ruolo pubblico 
nel settore edilizio sottraen
dolo alle secche del clienteli
smo. 

L'inchiesta è già avviata in 
Emilia, Toscana, Friuli vene-
zia Giulia, a Milano, a Ge
nova. In Toscana intanto si 
sono scoperti assegnatari che 
avevano venduto l'alloggio co
me fosse stato di loro proprie
tà. Un notaio in un giorno 
aveva registrato 2 atti di ven
dita delio stesso alloggio: pa
gato cinque milioni all'IACP 
veniva ceduto a 25 milioni. La 
legge riconosce il diritto ad 
abitare in case popolari a 
possessori di reddito di 7 mi
lioni e 200.000 lire (un tetto 
superiore a quello di 5 milioni 
e mezzo per rientrare nella 
proroga dei fitti) ; a Pisa tut
tavia si scoprono assegnatari 
< indigenti » con 47 milioni di 
reddito. Da qui la necessità 
della e anagrafe » estesa a tut
ta l'edilizia. L'indagine do
vrebbe inoltre facilitare uno 
stretto collegamento con gli 
Enti locali per la strumenta' 
zione urbanistica e i proble
mi del territorio (infrastrut
ture, trasporti, servizi sociali. 
ma anche integrazione con in
sediamenti produttivi terziari 
e di servizi). 

La «anagrafe» servirebbe 
poi a mettere in piedi un'or
ganizzazione democratica ter
ritoriale che assicuri una di
versa amministrazione di tut
ti i problemi legati all'edilizia 
pubblica e istaurare un nuovo 
rapporto con gli inquilini per 
la gestione sociale della casa. 
Si è cercato di approfondire 
e di definire i contenuti, che 
cosa deve intendersi per ge
stione democratica e gestione 
sociale dell'abitazione, quali 
gii strumenti da utilizzare. Gli 
IACP che dopo la riforma 
della casa (anche se solo la 
metà ha democratizzato 1 con
sigli di amministrazione e ap
pena 6 regioni su 30 hanno 
costituito I consorzi) sono ge
stiti dalle forze sociali, posso
no rappresentare un momento 
trainante per sviluppare un 
tale processo di gestione de
mocratica. Hi dovranno tutta
via individuare insieme agli 
Enti locali forme di interra** 
io e di controllo pubblico più 
efficaci per inceotii 

il recupero del patrimonio 
privato. 

Alla richiesta di case — in 
Emilia oltre 60.000 domande; 
a Milano 40.000; a Roma 60 
mila; a Palermo 5.000 occupa
zioni abusive; 4.000 a Torino 
— non si può rispondere pun
tando tutto sulle nuove costru
zioni, ma modificando le con
dizioni del patrimonio edilizio, 
promuovendo gli interventi 
privati di recupero, conqui
stando una giusta disciplina 
della locazione, cosi da ridi
mensionare gli equilibri esi
stenti che «fanno apparire 
l'assegnazione di un alloggio 
come una vincita alla lotte
ria». 

Decisivo dovrebbe essere il 
ruolo delle commissioni di ge
stione per il controllo dei red
diti, degli alloggi e delle con
dizioni sociali e porre fine al
la giungla dei fitti — ora si va 
da 250 a 1.500. a 5.000 a 7.000 
lire mensili a vano — per ar
rivare alla bonifica dell'irre
golare utilizzazione degli al
loggi (mentre 1 milione di 
persone attende la casa, ci so
no inquilini con appartamenti 
assegnati in più province). Ma 
soprattutto le commissioni dì 
gestione dovrebbero essere im
pegnati per l'applicazione del 
canone sociale. Anche qui se 
il canone sociale dovrà esse
re rapportato alle capacita 
economiche degli inquilini ed 
alle condizioni delle abitazio
ni. è indispensabile l'impiego 
dell'» anagrafe ». 

Claudio Molari 

A due mesi dalla morte di 

CESARE COLOMBO 
(Cokmibino) 

la sorella Laura offre Li
re 100.000 per una sezione 
del Sud. 

Nel quinto anniversario del
la morte del compagno 

della sezione «Palmiro To
gliatti » di Cosenza, la moglie 
Elena, i figli e i nipoti nei 
ricordarlo con immutato af
fetto. sottoscrivono 20.000 lire 
a l'Unità. 

Roma, 96 g iup» lWn 
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ENCICLOPEDIA 
DELLA CHIMICA 

6 volumi - 5000 pagine a doppia colonna -4000 figure e formule di struttura - 1050 tabelle 
oltre 15000 voci di indice analitico 

Comitato scientifico: 
I. Bertìnì, G. Faita, L. Caglioti, 
D. Giusto, R. Ugo 

tuttala 
chimica in 
una grande opera 
monografica 
interamente 
realizzata in Italia 
con il contributo 
di 61 Autori 

5? m o n o g r a f i e tut t i i co rs ; u " ' v e ' s i l ^ r ; ed i g r a n d ; a r gomf»nt ' de l la c h i m i c a 

Volume I 
Volume 11 
Volume III 
Voi ime IV 

Volume V 

Volume VI 

Schema dell'opera 
- Struttura e proprietà della materia. Reattività chimica (8 sezioni). 
- Chimica inorganica, organica e organometallica (7 sezioni). 
- dhimica biorganica, nucleare, analitica (8 sezioni). 
- Chimica industriale (1): Principi generali. Materie prime. Energia. 

Prodotti di base. Alti polimeri (10 sezioni). 
. Chimica industriale (II): Materiali per costruzioni e tisi speciali. 

Coloranti. Insetticidi. Farmaci. Alimenti.. Carta. Detersivi. Espio 
sivi (9 sezioni). 

- Chimica ambientale. Ottimizzazione, economia e gestione del 
l'industria chimica. Metodi matematici. Nomenclatura. Indice 
analitico (10 sezioni). 
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Editoriale Intemazionale 
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} Fatemi avere gratuitamente e senza alcun Im-
• pegno un opuscolo illustrativo 

dell'Enciclopedie della Chimica 

• Nome - Cognome 

• Indirizzo - Città 
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